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Cr o naca di R o ITI et 
[• NESSUNA ABOLIZIONE D E L ' T E S S E R A A1ENT0 

Il pane di recupero potrà essere 
liberamente venduto dai fornai 
Occorre intensificare il controllo igienico/ 
pei evitate abusi da parte dei panificatoli 

Alcuni giornali hanno riportato 
Ieri mattina la notizia che eia 
stata consentita la vendita libera 
del pan? presso 1 fornai. Nel po
meriggio la SePrAl ha diramaio 
una smentita, confermando che-
nulla ò mutato per quanto riguar
da il tesseramento del pane. 

I tatti stanno in- questi termi
ni: si è deciso di lasciare tempo
raneamente che i fornai vendano 
fuori tessera ed a prezzo libero, 
il pane confezionato con la fari
na di recupero, abburattata aì-
VHò~'o, e cioè con quel quantitativo 
di farina che costituisce la diffe
renza tra quella che ai panifica
tori viene assegnata in base alle 
prenotazioni effettuate, e quella 
veramente panificata e ritirata dai 
fonsumaiori. Rimane quindi immu
tata la distribuzione della razione 
del pane con la tessera, e la proi
bizione ai fornai di vendei e pane 
bianco. 

Si è venula cosi a determinare 
una concorrenza tra la borsa ne
ra delle bancarelle e quella eemi-
autoriuzata dei fornai, per cui il 
orezzo del pane fuori tessera ha 
rtibito ieri una certa flessione. 

Questo si verifica ora, con la 
concorrenza: ma quando le ban-
< arellc saranno «tate battute dai 
/ornai — che otterranno cosi una 
.specie di monopolio della borsa
nera — come andranno le cose? 
Non potranno in tal caso i fornai 
praticare tutti gli aumenti che 
vorranno? 

Non solo, ma è lecitissimo il dub
bio ' che i panificatori tenderanno 
ad approfittare di questa semi le-
aalizzazione del mercato nero lo
ro concessa, e misceleranno il pa
ne della tessera con chissà cosa, 
per poter disporre di un maggior 
quantitativo di farina buona per 
il pane fuori tessera. 
• Di fronte a questi pericoli, ci 
icmbra necessario che si provveda 
*tl intensificare il controllo Igie
nico sulla qualità del pane, con
trollo che è stato sinora molto 
ostacolato dalla deficienza dei mez-
7.i messi a disposizione degli or-
?£nismi di vigilanza. 

ALLA ROMA NORD 

(ìli esonerali politici del '22 
attendono ancora In riassunzione 

U r o dei primi r-rovveilimenti M Jfa-ci-
t*no intesi a «troncare la \ i20ria rivolli-
H e n r i * òrì!a c!s««e orcraia. fu proprio la 
rfi'pos'^icne con la quale irnixa oo-ierato 
f'il irrvizio il pcrfonalc drilc. ferrovie the 
'iirr.o«traia fi: r i s e d e r e una più «alfla co-
*<• ci ra <ii clas«e. 

l.a direzione dr!'.a Poeieti Romana per 
le Ferroiie del -Nord, con pronto e noti 
ilit;nterc«<2to reto ai lnì invr'ediitimer.'e 
alle direni le i n c a n i t e e licenriò circa me
tà di'hli rllora »TJI dipen.ler.il. Gran par
ie <J<i liie'iziamjnti furono motiiati con 
la f^mo^a formula di scar-o rei diniento.--. 

l>,.[o la ime il-l fa-ii-irti i n o tra 1 p u 
nti atti i!i giinti.-n ripariti ice che si po-
«e»n al (mirrilo r ?l!e orj^tu/z^/ioni <lr-
ino.-iatk'ie fu quello della ri-iisiinzione it> 
*ei\ i?m ile^li esonerati politici. Ma raen-
t'e i.ell tei rune dello «t^to si è data 
una i o t a d.no-trarin.ie iil prcocuipar.i 
della I O - J , t i ò nr.ii è ai venuto in altre 
t i n n ì ;-:ra:iùi.i clic liant-.o completamente 
ignorato | errino le dupo'irioni goiernati-
v in turrito. Tra cu:e«te »i dist.ncue la 
Sor-età Korrana delle 1-erroiie del Xor-J 

Mppianrj infatti che molti ;oro eli ex 
operai ed i m p i l a t i della Sccisià i quali 
pur aiendo già ottenuto il Rtudino f a \ o -
rcio'e ilelli apposita commissione r^ami-
l'atnce a'tendono iniitiliiente d i n ulti nie-
M che la direzione delle ferrone si d r u 
di a ri.««*timcrli. 

Un 
IN GIUGNO A ROMA 

convegno nazionale 
delle Associazioni della scuola 
Domenica i cor i» nei Incili del Circolo 

Romano ili Cultura l i è riunita in a«-
»enilile.i penerai* la S>7. romana della 
Assi» indinne per la Difesa della Scuola 
Nazionale, sotto la presidenza ili C a l m e 
le l'epe. 

Dopo una brere relazione anH'attÌTita 
sioltn dall'Associazione *i è itabil i io ili 
coniocare a l ìoma, entro giugno, un Con
vegno Nazionale allo ncopo Hi rinnire 
in un mio orpnnWmn le iniziatÌTe simi
lari torte niiontancamentc in altre r--
pioni italiane, Hi appro iare uno «fattilo 
nazionnle. di concordare le linee essen
ziali dell'azione da SToljeMi. 

A FREGENE, FEUDO DELLA BANCA D'ITALIA 

pedaggio A l t ! i l n qua Illa l i re di 
attraversare la pineta e an per d are a I msve 

V'ostruzionismo della Banca allo sviluppo della spiaggia romana - Bando al 

"basso pubblico,, - Acqua al cloro - 27 m. per 7 Km, di arenile sprecati 
Se domenica xeorsa mi fossi xcan-

dahzazto del trust bnlncorc di Ostia. 
avrei compiuto un grande CTTOÌC 
psicologico e giornalistico. Un cri ore 
di uiihtira. perchè ogiji non «urei 
saputo come regolarmi per quanto 
ho npprcio e risto a r'rcgcnp 

Questa ridente IO(.aW«, t/tc Itti (ti 

Non è un cartello affisso mi botteghino di un 
cinema. Issato «ul cancello d'entrata alla pineta 
di Frejcne, a fianco ad un altro che intima l'alt, 
esso >ta a testimoniare una dello più esose spe

culazioni del nostro tempo. 

i 
fortuna di possedere un arenile spa
zioso e bcilisstMo, iiicorutcfato da 
una fresca ed artistica pineta, sem
bra che non faccia parte TIÒ del Co
mune di Roma, uè quindi, dello Sta
to ìtahuuo. Frcncne, infatti. m-Il'cii-
: o di grazia 1047, è una proprietà 
privatissima della Banca d'Italia. 

Lo prima .sorprc-
.'o IÌJ questo dal'j 
di fatto I7io rfu
ta quando, dopo 1 
ora e più di pull
man. siamo i toti 
bloccar i ria i«i st-

puore in divisa gri
gia all'ingresso 
drHa pineta. Il si
gnore è salito sul 
torpedone svento
lando uit blocchet
to rii biglietti e 
iiii'i'tatido i viag-
g<rtori a volerlo 
iol lccitamcnte fa
vorire: o pagare 
cinquanta tire per 
il pedaggio. o 
s c e n d e r e da'lu 
macchina. 

Sulle primi ho 
creduto ad uno 
scherzo di cattavo 
genere, ina poi. 
•sfa ti tignare in 
grigio che l'autista 
mi hanno convinto 
che t i tratluva 
della pura e sem
plice reità: i ba
gnanti, per andare 
alla spiaggia, deb
bano obbligatoria
mente attraversare 
la pineta; rìer at

traversare la pine-

iimrroti u\. rvEOMimtici 

Forlanini rievocato 
all'Ini versila di Itoma 

Nella ricorrenza del centenario 
della sua nascita Carlo Forlanini 
è stato ieri solennemente comme
morato nell'Aula Magna dell'Uni
versità di Roma, alla presenza di 
una numerosa rappresentanza di 
medici e con l'intervento dell'Alto 
Commissario per l'Igiene e la Sa
nità. 

Il prof A. Omodel Zorlnl, diret
tore della clinica Fisiologica del
l'Università, ha rievocato la figura 
dello ficienniato: l'introduzione del 
pneumotorace nella cura della tisi 
polmonare, gli studi *,ulla fisiopa
tologia del polmone, le euccessive 
realizzazioni che le teoiie forla 
niniane hr.nno trovato nella chi
rurgia polmonare, il severo meto 
do di lavoro e il patriottismo dello 
scienziato the Io portarono nel 
1866 nelle file dei garibaldini, han
no ti ovato una calda illustrazione 
nelle parole del prof. Omodel Zo-
rini. che ha concluso ricordando in 
tapula .sintesi le più urgenti ne-
cessitA per una proficua lotta con
tro la tubercolosi. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mia. Il pai. . Ntreitu tariffa doppia 

Qneitl a»ri») ti rlcafOBo o r m o la 
eouee«*lnnarla «icltulva 

SOCIETÀ P i * LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA {S. P. I.) 

Via dtl Parlamcato ». ». • TaUIuun 
tì-zn • «i-»M ore M*"Ur 

Via dtl Tritona a. U. n, i l i (*i. 
1I.SM |»B|. via P. Crlipl), or* t.)l-i«; 
S.P.A.T.l. . Gallarla Colonna n. w, 
le). «I3-5H . l^rfn CbltD - • ARrntta 
Boaaveau» Via Tomaeclll IO. tri. 
M-IU e tl-CU ore l.l»-tJ e I H ' • 
Via della Mercede 1*-A (BUteltr» 
Oaarlno) t-U, l»,S».n . VI» Mann 
MtnKliettl ti. t»l. (7>IT*. 

* Antomoblll. Cleti. 8port L. I? 

TENDIAMO jora» iffeo Balilla Topclisc. 
retti Còl. 
GOMME ruoti ji«r *«t» eialen eoneeisip-
»ulotur»'i tradita flamini Pirell'-Mithfltn. 
petta 2r>4. 

Occasioni L. Il 

Due cisterne piene d'acqua 
per i servizi aerei americani 

Una singolare distrazione, che 
rassomiglia molto da vicino ad un 
audace furto, è stata constatata ieri 
r.llo scalo adiacente all'aeroporto 
di Ciampino. Due vagoni cisterna 
di 20 tonnellate ciascuno, prove
nienti da Napoli e adibiti ai servi-
z« rerei americani, sono infatti ri
sultati pieni di acqua invece che 
di benzina. 

Dello strano fatto si stanno oc
cupando i carabinieri del luogo, in 
collegamento con quelli di Napoli, 
i quali, fino a qussto momento non 

RICHIAMO AL COMUNE 

E9 tempo che si provveda 
a sistemare sinistrati e sfollati 

Allevia sui deposili di materiale infiammabile 

seno ancora in grado 
le responsabilità. 

Szrebbe tempo che il Comune 
crowedasse finalmente a risolvere 
la penosa situazione dei sinistrati. 
che da tanti enni ormai privi di una 
casa. ?i trovano alloggiati, —- al
loggiati per modo di dire, che sa
rebbe meglio dire accampati, — 
mia e là, in campi appositi, e so-
prat'itto nelle scuole cittadine. 

Abbiamo ricevuto ancora una 
fccorata lettera, firmata da 42 si-
n i trat i d?ìla scuola •« Armando 
D«az ». Essi, assicurandoci di es-
s e i e d'accordo con la nostra cam
pagna perchè siano liberala le 
scuole, ci chiedono di far conosce- ^ 
i e le loro disgraziate condizioni di pirt.-ló in Gerre»*»» 

mente appartenevano • «boy *co.u> rrir.-
Ssnellatori dello strillone Arduitn. 

Prendiamo atto \olcntieri deiM correre 
ptcci«azic:ie. 

ALLEGRI PROCESSI 

Generaloni a favore 
del duo Angioj -Navale 

Un'altra sfilata di testimoni, per £ran 
p^rte tifnciah genera!:, fi è a\~jta ieri al 
;>rooe*'<j a carico rlcl ceri. Anj : oi e «lei 
mcEff. Roberto Xai-ale. L'es-Sotto'ejre'.a-
rio alfa Guerra Antonio Sorice. ha rife
rito che dopo l'S settembre I Anj io i tu de-

IERI ALL'ALBERONK 

T r e b a m b i n i f e r i t i 
dallo scoppio di un proiettile 

A d:«tan?a di circa un ati"o il popolojo 
qf.irtiere dell'AlLerone è stalo ieri fune
stato da un'altra esplolione di un ordigno 

Verso le ore m ùi ieri alcuni tambini 
tro\ato tt.i pro'ctt-le tracciante si riuni\-s-
:'.o in \-a Xi«o m e tomii'ciavaro a L»t-
terlo c^'i mi s2!«o nel folle ter.tati\o di 
smontarlo. 

lmprowt^anente una forte denot inone 
^q-jarciava Taria: il p'oiettile era esp!o'o 
inipro\ yit^T-.cnte ferendo praveitiente tre 
bzniWni cn= venivano di urgenza accom-
paptati all'oipedale di San Giovanni. 

I tre feriti sono: Giorni" (iil ipto di t i 
ant i , abitante i:i via Michele Amari 7. 
In avuto due dita della m i r o slni-tra 
aìportata, Kiecardo Catania e En7o lìri-

dl precisare vincia di Palermo e qui di passaggio. 
si è ucciso con un colpo di * Berot-
ta > alla tempia. 

Nella mattinata, precisamente alle 
ore 0.30, un agente di P. S. aveva rin
venuto nei pressi di Ponti Testac
elo, In stato di semi-Incoscienza, il 
corpo di un giovane di vcntlqtiatt.-o 
anni, tale Onofrio Aquanno, mecca
nico, 

E' str.to ricoverato all'ospedale c"I 
S. C a m i l l o . 

Una delle rare bagnanti di Fregene. Esr» non apparterrà «icuramente 
al e basso pubblico» per poter prendere la tintarella nei giorni feritili. 
La sua villa in pineta avrà l'acqua potabile, e il guardiano in srÌ£io 

non le chiederà le cinquanta lire. 

ta, bisogna obbligatoriamente pagare pineta hcn«:o acqua n rolonfrl etiche 

1. Congresso nazionale 
dei farmacisti non proprietari 
.Vci j.io-r<; 1? i>i. 17 dfl e. tu. a \ i à 

1 li".tn in II, •«-. il 1. ("<):nre««o N'ario-.ale 
[ I" Tnnei . i i 1 "ti piopr-ettri. I.a «crìuta 

n a'i(Miir.lr v i a ter>*ita dnTie'iica 15. alle 
«>'e r> n - 'h *t l i de"a Catrera Confede-
1. le lift I.A\nto. P:L.'7J r?juil ino 1. I l i -
* ori pro'egu.r.ii'-n rri g-oriu fucces=irj 
.-HAi-li del » ! , : ! • Ol leg io Chimicn.Kir-
'iiac-iit-^o di Rfin.i. ;n \ ia in Miranda 
n. (.. 

Un contadino in fin di vita 
per la puntura di un insetto 

Alle ore 0,31 di ieri è jtati ricorer.vo 
in ovtcrvr'.io.-c «li ospedale del PoKc!in::o 
il contadino Fej'ar.'ar.o'-enre Antonio (\>-
st^ntini. abitante in un cascinale al :S 
Krr. rulla v i i Xc-ientana. 

d i 
ca' 

11 po\c iò vecchio era affetto 
Crai e for:-a di zv\e!cr.an.et:!o 

una 
:-.tU 

0 lire. A beneficio esclusivo della 
Ecsica d'ftaha. 

A qticsto punfo sarà bene traccia
re brevemente la storia di Tre'jcne. 
Una storia che sembra mia favola, 
in cui la parte dell'orco è costante
mente tenuta dal più. grande istitu
to italiano di credito. 

E come tutte le favole, anche que
sta comincia con un c'era una volta. 
Gioiti anni fa la « Società per la co-
itruzìone di Fregene », dopo aver 
compiuto quasi tutti i larorf nssc-
piintile. fallì. Come cura-tela per la 
liquidazione dei debiti da parte del
la società, prft'a ormai di oyiii en
trata, il Tribunale dispose una ta-
rfea d» pedaggio nell'£ntcr»io della 
pineta di lire una, ma solo a titolo 
di curatela per la società. Scnonchc 
alia « Frcgerc > subentrò la Banca 
d'Italia, la quale, come primo prov-
vedtmento, portò la tariffa di pedag
gio da 1 lira a dicci. 

Gli avvenimenti bellici fecero di
menticare alla Banca un certo rin
novo di una certa pratica presso il 
Demanio per poter mantenere la pro
prietà della striscia costiera. I ba
gnini. che furono già alle dìperden-
ze dello stabilimciLto dell'Istituto. 
ciiicscro aliora, ed o t t e n n i o , che il 
Consorz:o bc'nccrc da essi costituito 

t sfi-jtia3sc l'arenile. Alla nascita di 
j sette itcbilimcnti. la Bc-nca rfspoj*» 

con urta ranprcsaplia. che, in vn 
certo qual ir.oóo, doveva essere la 
dicl-iaraz o^c di guerra ai sunì ex 
bagnini. La famigerata taiifTa di pe-
d:c{it]io fu così portala a 50 lire. 

7na l'ostruzionis.no non finisce c.ui. 
Perchè anche le condutture dell'ac
qua potabile foro di p-oprfetà de'la 
Banca e. mer.trr I- nTlc dei sicn'.Orì 
azioni.ii e 1 locali di Uisso nelle 
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trnola ambedue ccd:cei-.i colpili 
pirl i da numerose icliesaie 

PIÙ' DI l 'XO AL GIORNO 

Un7 ondata di suicidi 
si è abbattuta sulla città 

dilla veler.ca puntura di un ir r ct io r.i:-
3ierio.'o. A l e n i contadi-li c'i" !iar*i3 ^c-
co"..-tannato l'avvelenato slì'orpeds'e, ha-i-

pit: ::o dichiarato c!v i.-.intr; ti tro—iiano r.llc 
prime ore dell'alia a ialc'are il fru:u;-tto 
in un cr.r.-.po S'.::;TL.O il C'j'tmt-ni v e n h a 
:T;>-O-, .i-ai.iente p-.:r.to rull i nuc4 da un 
in. e.to. 

Un'ora p:-j tar-ii il t «-echio contadiro 
acra'a-.a tipiegAi!» inz'.ori che cn» i» ; ;a . 
\a-io il «uo pronto r.co*.ro a*l"o5 ci'.-il-, 

l fr.ni:ari di ti:ITO e! e lianro \:-itV.o 
il l'o-tanti-ti r.on 
con e-atte;/-» 
l'infetto. 

Foro rit-'citi r 
la natura del 

vita, «costretti ad abitare in 7 o 
fi pèrsone in una semplice aula. 
dove 61 cucina, si donne, si fa 
tutto ». 
"Eppure; in queste condizioni, es-
dt hanno provveduto ad aggiustare 
le fognature, e a icndere abitabile, 
n?i limiti del poFSibile, 
cui fe-si sono costretti a vivere. 

" E' un problema i-erio. questo che 
deve essere affrontato energicamen
te. Non si possono costringere tante 
famiglie a 
condiziori 

Riusi 
«che 

Venendo a parlare dell'attività del Sin 
il te<te ha detto che alcuni atti di fsbo-
targio sono amrreni dalle convenzioni ìn-
terv.aiior.ali, e che dorante la cnerra di 
Spagna una «ola operaiiore fu efticace-
n-.er,te co-dotta a terr-ire e cioè l'affon-
damer.to della nave e Città di Barcellona >. 
ma qurlla oT?rar:ore fu e«CET3;ta dai fraa-

nentre il merito te lo at-
Entar.uele. Il te ' te ha az-

siti'ito che quest'ultimo si v»r.t<\ «enipre 
iìeira«-a«snio cri fratelli Rovel l i e ron 
a« r cc : j m i a Questo epi'od.'o riè A f j i s i 
"è Xa\-a'e.. 

c o n t i n u a r e a v i v e r e in j A *-ja volta l'ex Sottoiejretario alla 
come- q j € ; t e , c h e es--i !K«er»-a Aderto Pa-iari ha e«c!a«o nel r=o-

•'- -"-"- a"c!':to di aier dato crd-.ni ad 
fer la JCf^rc-ticne dei fratelli 

i l lUOgO in Chi«ti svajr.ol 
tr-hut il col. 

imcnte definiscono - zingarc- 110 CIU 
Ars>i 
Re "eli: 

5en:p-e a d.«carico dell'inpctato Ansioi 
Continuano a pervenirci scanala-.har.-.o der-cto l'ex-dirextore ge-era'e di 

sior.i di deposi*! di materiali lnf ìar-- .p . >. CarTrir.e ?er.i«e e i cererai Helcto. 
mabil i es is tent i in varie 2one del i l M r̂-.o ("araccic'.-» e Cas-.^a e il cri Te<eH. 
citta. E' l i volta era dc'.la s i? . Lidia" 

E" con profondo lammat ico t che 
siamo costretti a corsts lare eh.- una 
vera ondata di tuic ìdi i =i e abbat
tuta sulla nostra città. D i g l i vcd i j 
scorso le cronp.che ne liar.no resi;t'-;i- j 
ti più di nove, tra tentati e riufci' i 
Anche Ieri, purtroppo, du? > stacchi 
della vita •• hanno fatto il pasfo CST-2-, . . . , , . 
mo. Dursr.te la notte, un pcr_cionan- " r a , ? : o * , , , , ' . n " . •' t ,»ml"n'. 
te dell.-». «Pens ione Fiunit; > i-i \ i a s " ? m Dolnam abitante 
Eorzamo. 11 cammcrc i jn ' j A r s e l o AI- 7n«uara 

| \ rr«n I 
troi . i ta 1 

\ e !-T„ 
V i - C 

dcl-

l 11 bimbo di tre mini 
ingoia soda caustica 

banchi, risto e domiciliato tn p : o -

~ — • 

Stasera alle ore 19.30 nelle 60 

Sezioni Romane del P. C. I. con

versazione popolare *ul tema: 

*' Non *ì governa 
tenta i lavoratori., 

,i 
| l>i un «involare a VAe!.~mmcnto è ieri 

Hi tre anni 
Via Torpi-

or.* t(> il iticcmo. mentre si 
« piuri-arc %ul terrazzo rtclìfl 

(propria ahitazione rin»eniva in un un-
I roln un ivrtccc io dì soda (a i . *u \a : ere. 
! deridila cI.i«-«A quale leccornìa il p:c<oI.» 

un r c.*-

per a"""jflìnre i yion". sia gli stab:-
ljiiienti, sia le abitazioni degli < ÌTI-
digeni » ne IOIIO jin'i-i e debbono ser-
firsi di acQita di pnz-.o, tirata s~J 
con le j;o»ipi: e sterilizzata col cloro. 

Il Consorzio fece persino cauta 
per far cessate lo scandalo del pe
daggio e dell'acqua, chiedendo giu
stamente il <passaggio di scrvttu* 
attraverso la pineta, in quanto ti pa-
gaincnto delle 50 lire compromette
va seriamente lo sviluppo dell'atiiL'i-
tà balneare, ma la Pretura rigetto la 
istanza sotto tutt'un'altra formula
zione. che nulla aveva a che fajc 
con la richiesta del Consorzio 

E coi; , qua7ido feri sono pfitnto 
sulla spiaggia, l'ho trovata quasi com
pletamente deserta. Ad essere sinceri 
in un primo momento me ne sono 
egoisticamente rallegrato, perchè Dio 
sa quanto mi vergogni a farmi ve
dere quasi nudo, secco come sonc. 
da una infixità di gente. Ma poi /«" 
pensato che sia Azzolini prima, ciie 
Einaudi adesso, nel fare quello che 
facevano e stanno facendo, non deb
bano eccessivamente curarsi del pu
dore dei timidi. 

L'obiettivo è uno solo. o. per es
sere precisi, gli obbiettivi cono mol
teplici e di tutt'altra natura. Per 
quanto riguarda l'ostruzio-Aismo al 
Conso-rzio balneare è evidente che i 
banchieri cercano in ogni modo di 
farlo fc'.lirc. per poter essere di 
nuovo c.st rei: i p-xironi asro'tit: 
di rregene. escludendo dal'a stin tn«i-
gnirìca. rph:gg>ti f < basso pubbl-'cov. 

Sera interes-i'ntc n questo propo
sito dire subito che. per rcìitìcre 
rempre più tìifiìciic; l'accesso dei ro
mani al loro feudo, di dO'..iciticu i 
ba*:c.'iicri fanno interrompere il flus
so dell'acqua potabile all'unica }on-
tana della località. 

Tutto c:o pei cìiè Fregene ù un 
vlv.000 di lusso e di Ci-jertimcnto *. 
Tutto co ci fa cnchc pcn:cve. pe
ri, LÌ12 pì: 011. Einaudi. Ctimpilh e 
Vai.oli. li siano recati In scti'jn^r.a 
scorsa i;t pinete n sorbire il tè con 1 

l !-; ri-pctt irc signore per grevi ed t:> 
cZisctt se rag.oni di governo... 

I Zia torniamo all'arenile Gli r*abi 
( limanti si ì r o f i n o a t'cnliscttc Ji>er/"| 

dalla strada perche quello spazio e, 
allora di proprietà dcVa Bcv.ca. 27! 
metri di preziosa spiaggia rprecata.\ 
dunque, .'fa qusf clic e pcnn'o è che 

j fi Conzorz'o si rivolge al dott. Mila
nesi. capo dec>'hiimobili della Btr.tca, 
per ottenere la cessione estiva di 
nti'I'o spazio, dietro contraccambio 

et 

E' uscito II X. I* ili 

VIF N U O V E . . 
d e d i c a t o a' R \ D U N O N ' A Z I O N A L E 

dì F . ' i c i v c e d a l 
P n O B L E l I l ccKa G I O V E N T Ù ' 

c o n scr i t t i d . : 
P i e t r o S e c c h i a . A l d o V e r c e l l i n o , 
E n r i c o B e r l i n g u e r , M a r i t a M u s u , 
K. H o c c i r a , G i o v a n n i B e r l l n f u e r , 
G. C a n d e l o r o , G. R i m o , G. S t a z i o 

e L . M a r c o n i . 

IN 
LF. 

V E N D I T A 
K n i C O L E 

IN T U T T E 
A LIRE 15 

CALCCUTMCE • mit'hiiia iffirer» tfial-
rfbbe impresi ca pnrd'.o. Telelonart (">Ì.I 
rOTOCISEi?fARECCHI nnderni. rir.'o^rflf». 
perbinotoh. l 'nni t ; i i«re nlfrfe l l t l in . J 
idieate lupTrilatcrrln. ÌJ 3Ì6. 

L'Italia alle famiglie 
dei trucidati a Piana de'Greci 

D!CUS>L7TESIM0 ELFSCO 
Sonai prtcedrnle . . . . L 613.490 

I;a> tolta deili S'iiune P.t.l. di l ro
vinane (iaranie il II loc^rcMo L. S070; 
Opcrai e imjticgati della lima • Bordoni •. 
(ioni-li e Ile \anJo di Ostia 174U: toiB-
r*V. 1 I f l c i n o latrati Jflli <tzi*at 
P.l.l. di F.ihrna (TfrL'g.Jt .r>fi): | .j l | | 
1?!1J1I dclli 5rmoB« I .CI. di Qjirtic-
rioln 4.1U: n.a:pjjni e Jimiiitituaii dd.'i 
(ci! ila P.C I n lvr!.;»<iu (RotBa» ̂ 0 0 : 
l.fjt a o tortai.ni -UIC*ISI (;>j. tr:jn, 'i-
Kii.r.. l ' j ; ! ^14 S,VJ. >._iue del p.C.I. 
11 f!»«!i.t 1 mi.14 (P.-rjT-a) I.'iOO 
P.t.l. l ' fTj ' i l l e . R'I.-DJ M : O . 
Uinrili (i.,na.oi. ":,i Pnntc Cr^ilt. Un-
ma lliO. r. J-.JJQII[I A]HPM Mann. ±n:n. 
co ( i r i r l l a . Itf-ij -,o. t f l l j la P.l.l. 
Iiiirdi-.'it- >fi. t i . - l ira. Ilcici '.l'io- (rl-
I^U r. il ^CI. P.l.l. di M.intdrino' (Sie
r i , yy0. ì.->. leiantf r'rl P . t . l . t u Tre-
Tuici n. .", 1. KKI .',«». P-scttim li^rra-
l a i (firmi*) L'7r,.!; I t\ì-U | , l , | . j . , | . 
«al ia . , hr.nre -MJO. O l b i a Mtnsnrlli. 
ia rr.. %-nr-j i.VI'a mntirjna Haddi Ridi-
«* lj.r,e/r) ."(•'»: nintrinre della Mi5>ra 
«1 l'cr..n-d, i'e-a-o M.OOU: cnipa-jm ri 
i--n'li z!la ledrr'.rrra di Jlai-jn tsaler-
L» l'jrif). >.j (,3,},,r!r.i r.wXn c>I j,ara-
',* di \ 1 5. s.Tfaio f;\ (acto. r.ima 500; 
« 1 l-Ui O'tjl.'n. \ a ?. l-.-a-io. Ity-
r-j ini . -t , mei; , F.«.j dfj (entro" Pri

ori. :t 
rnmparqo 

fj^li di 
di larnro sono 

Ila. Ri».ri. prr due ere 

i c ia l . L. b 9 l . 4 « 

VENTILATORI 
MARELLI 

EUITKICITA-KAOIU 
?|AUA VENEZIA 

VIA MONTE DELLA FARIMM SI 
*« - VIA VOLTURNO 26 * 

4TELEF. 54 054 • «Q535 i» 

I N S E T T I 
Dlstruffetamo radicalmente - Garan
zia « INSECTA » - *l'ra»perlta<l da 
V. Tiepolo 11 In V. Frane. Milizia i 
(Piazza Mclozzo da Forlì) Tel. 391-00 .̂ 

OROLOGERIA 

5CHIAVONE 

M i r i c a Rnsol di Sicurezza 
Lame - Affini 

Aon chiedete una lama: 
chiedete la FUNKEN 

CHIEHETF.LA OV!*XOl'E! 

I INI SETTI 
Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel . 485-994 

S^r-i, ne i n - o i a i a Alidamente er^io 
ze::o. 

Ma la snila ran<tir.i non tardata a 
fare il *TIO ueleterio effeuo: f r a t i «l<,!Tri 
*i«errali rcnivjno an-.i-ati immediat i -
menle fini piccolo rrie rloieva e-,«rre ri
coverato d'urgenza al Policlinico 

Fontana muta, la nula canzone, 
ha forse dato Io spunto ai ban
chieri per sospendere «I flivsso 
dell'actiua a?i* unica fontanella 
dell'abitato. Bagnante domenica
le. invano aprirai il rubinetto ! 
Dovrai accontentarli dell'acqua 
al cloro. Einaudi continua a vo

lere co;ì. 

i di un cerio numero di cibine a 
posizione del C17-ÌL dell'istituto E:CI-

> so. La risposta del 3JÌICHC<Ì. riferi
teci da un testimone degno di fct'r.j 
tv: '. H c;ic w.c ve i 7>r>orta deph 1 
in~r>;cgr,li! •> o qualcosa di molto vi
n i l e . I 

?.fr onesta non 1* cìie una psrfe 
della incrcd-'hi'e situazione di Frr-
ge-f, una delle più belle *-pieaoe ro-
i/ianc. Un'altra rollo parlerò acri , j 
' mdigrni * r'.cl Cantiere e 
pTOrrcdinci'Jo isotatorio che 

ISAÌÌÌRAFF V I A 
CAng 

' • — ~ """ ^"^ G O I T O N . 3 
Via Cernala) 

l i . .MAGO DELLE CALZATURE Inizia la G R A N D E FIERA 
DEL S A N D A L O S A U R A F F a prezzi veramente sbalorditivi 

SANDALO da donna tela fondo gomma, modelli novità, lutti 
1 f l o u N 3J-*0 . 

SANDALO Sa-jrcJT per donna c a m o s r o pesante modelli e 
co O.-T B a n c o . Hos-o. Avana, mod. 1917 tutto cuoio . 

di nr. jSANDALO SaurEiT uomo, vitello marrone, tutto cuoio 
il r icc i cucito 

presidente del crnertlicrato. fovcrne-
torn delta Banca d'Itst'cr. onorerolc 
rnonarc?iico Einaudi sti fccendo pren
dere prorrrio in questi nìorrti contro 
ta loro dignità e libertà 

r. B. 

marrone tutto cuoio cucito. 

cuoio ti. J8 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

SANDALO S2urafT uomo vitello 
cliiu-o dietro con pezzo forte . 

SANDALO Sauraff da ragazzo, vitello, tutto 
(aumento !.. 100 a numero sino «1 N. 33) 

SCARPONCINO uomo, vitello marrone e nero, tutto cuoio 
csici'o 

SCARPONCINO uomo, v.tello marrone, 
modello Du:!:o classico • 

Spedizione in rutta liana cnotranernn 
intllrare arficnln. prezzo, eumero. 

due fondi cuoio 

all'lntrotto • 
loriare anticipo 

L. 500 
L. 1500 
L 2500 
L. 2900 
L. 1500 
L 2800 
L 3500 

paio. 1 ì tnsoto 
de l II '/a. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Bianchi, abitante in Ma. Achille Gr-" -̂
<ìi 11 che ci sesnsla. avnomc de^.l 
abitanti di via Grandi, via Bsh.l i e 
vt3 Gtolif.i. la presenza, si n. l i d-.-
la stessa via. di un denofìto di m.i-
te-iaie ««.fiammabl'.e. eap'oslvo - i 
?>•alante, come c^si/-ro. ind'oz'*"'. 
anidride carbonica e solforosa in bo n-
bo'e. carburo di calcio, re*. 

D'altra parte, in relazione a'!a *~-
rnal-.done dn noi riportata jriorri fa ' , 
circa un deposito til carta da macero 1 
««•.stente In un locale di proprietà! 
rì-11'IXCIS. II pre^iderte dell'Istituto; 
stesso ci scrive, dichiarando ch«» si • 
•ratta di un locale affitta'o alla Car-
ur-rj B^-uti. per u?o eficlu?Ivo d-p->-

:-rta ron da macero. E?li as^t-
ch» •sarà prox-veduto ad *!irr.I-
sll inconvenienti lamc->!atl. o 

*! proccjorà a""a 

La sentenza Carretta 
rinviata ad os;s\ 

flenedelli lllichefangeii 
e Ppdieltì alCclìtjQiilìna 
Non più tm « T3ti?za pro4:ji(t >, ma r.i I 

piani«ta prorftjiojo. Xon t:n i^trior- i cd-
di i i i t to di «è , rr-a un nomo p-'à maturo 
c3is lotta r'orro per s->rr.«, ir.fa;.'csVil-
rr.enf e. con ardore, ir.tellsienra. ?; :-ito ^1 
•aerineio. 

Osando l'ir.terpretarìore muvcaTe arri-
r j ad urJ co i ! rat«.ra'e fu<:r.n» ira rrae-
»tr."a tecr.-ca e »er$:li!.:à urrà-.'», al'.-.ra \J^i 

I-a s ; r . t e " r a n e i p r o c e s s o p e r lì ^ « r * . ?cfcuT=»-r. Rare!, rUirrmi c.«:'""" 
l ! n c i a c ? i o d e l d o t t . D o n a l o C a r e t t a ' " " 1 : *-»=r:o rn. - f - . to ieri »era. 1^ i r j c -
c h e e r a a t t e s a p e r i l po-ner i j j r io d i ! " 1 - * Iric-.ta del Ce-u-tna .« re rr.-irr. ^ 
i e r i , è s t a t a r i n v j - . ' a a 5 t ? n ^ n ^ r-- •*e?ratti:t:c il «ertreo t 1 i-l'-.rrn tem;<») ». 

!'a fo»«;a dr! «""c-eerto in la m^cre . la 
• <\eriie» elet:rlca ed eclettlem del corcerto 
'raTe!liat:c>. 

Quel c i » mi B « ce la te , «oprattntto. è 

j — t-.'.r ai circuiti d"eiar-o coti di prò-, irr-a. 
! T A - ' O ra licita è tale cc-ivir.iio.-- c'i» il 
itv-.i q-iitato critico c:re™i:o?ranco di lap-
jz.-j c - - ' iderò cOmhre ro«se> n-.illa più di 
un « \Ve«iern > iatto un ro'hino rregl'.o 
ti*} «o'.to. Tutto «oarrato. il pres i -di i : n 
•ii r;-:tl critiro *j rnò ben fi-j-ti ' icire: ir. 
Cf-e-:i anri di <\Ve*tera » r.e 3^:.?a—o TÌ -
*ti tanti eri ur.i» -^sfio^e dell'altro. 

«Arrena» (diretto da WeJley R' :n le«) 
r.on è tuttaria tra i più deprecabili pro-
'ìr.'tì d*l cerere, rer cp;at:to tro?*M» por-
a:o rer !r In: f'ie e rr.-a-tarte I"a'scl-:-.a 

i-.-a <li on;:T-i.'.ità e nei f-:T<t>~zzz~-
jtP'r.-e'-jf Tit=*-Jeati Arth-:' — a i e*einf-.o. 
i è i:rr c&fia «-idente della Ca!;raitr di 
' tCc-o t'*'i d'I \Ve«t ») e rr'la ITCIC"—.e 

t r r.i 

•rdo te-mirafa 
•ustione. 

Kilt ore 14 ?3 la di-
•to 

Riunioni Sindacali a rettitudine, .a *emr.-c;ta la raalr 

Ma 
!.<£a 1 .-
a,*i.:r"--» 
zrrtT*': 
l^re. 

e ' u r rempre nn i-lr.i t*-.e cr^-a-
:,r-:o-e d' erri critico: re i «en«o 
c'-.e il *-\Ve«terr. » ha rer-ìctr, in 

. rr^i a!'r*;t:Ta di un qialcr.e x-a-

' l f > 
<"17» 
- i s r e 
l i C3SO 
yiroluzione 
sfratto. 

t a i i i ^ r i «1 S:ii*;i!t i i l t ftrit 
».i in it i:* yt, cMiti Tf«*».-i 

c o n t r a r l o 
d e l c o n t r a t t o e d a l o 

Cm'ir i 
lltrlthTl. 
133 --.ir.l. 

Cir.Tiirl. ri-.ilrri. fiM??!«i 
s.-» 1.". rr* 17. Ci K 

Fistttiifi, « I Ì I*» 14 »r» IT 39. C i L. 

il f t n t . <•»! it-ì • 

TEATRI 
SI. « • » Wt!Uj l . i : .n» i ra 

Non tulli i "boy scouts.. 
. . .vengono por nuocereL.Ttiri=Jlf„s-«, 

Cnnvnnazinni di Parlilo 
r,wn>r 12 

c t c ì i j s i | i3:t! i i : i •: » tre 11 

con 
Mic'irlar.ceii ccnrìr.-ja r^r il «no l^ir.ro-o j 

jcasvnir.o fenza Ia«c'ar«i «rjio-iT^ro dai'e 
' io i -ere di ra^azretts i'trriclie. r è dalle 
<v»e->;r « i f ìore in_>ro-ln di cr^e<:ole. I J 
j-cea e i e ej l i »i è ta::» dell'arie e e-.:a«: 

irarcefcar.a: c u »nblir-e *e-.*o di resprr.-
•ab:l:tà ed ut pr-.lìe n*?etto per Ir r=-.:»:-
i t t che awiclr.a. 

Pedro'ti è stato Teraroer.te hraeo rei *o- nfjspro- «ri 1.'. 
> r la»c are a Ce.«are tjtto «jue! cn'e rii * il Te Fi F. • iì 
t"e«are; r»a aneae 2ri »i è j-zeo r.-d:i • " ? - ! _ , , , _ 

' r lac i i . I.'orcJe^tr» ha tra -o f -nn l 'er .n- 1 * H U - fi**». 
! « : a i - o delle cra^rìi f » " i - e n ì . F.' « a ' o cr. | BEILE JUSCIOE: »r* I l SO 

** l i > 7 Ì n . U:.o 

L 1. 

tta: t : i i » it t. Tts-
M7I: «•» 

ffl'Z}U (mT.l. 
ELISEO- «:• 18 SO. f a * . «;-..-«• » T.tl-i 

P« F.lijy» i» • QtMti f i s t i l a ! • <i Z-'~t:it. 

-:••» Fn!i . "•v-:ie tutore drl.'i ej:.*ejtli. 
Atd==l«. Sla'.a. 
Altra: Fi *">ih il T5»i':r". 
Atti l l i t i; d.ir-ni « Fir.--.:i 13 irei ' l i . 
At f i s t t c I J \'-Ì iti C'j«":' 
Acui i t - Il ? n'a e l i prue';?»»». 
Itrxiai. EI"1T. 
S;irti:t:«: FÌTT. 1 » TrjK'ft 
Cijr iai t l i l l i : ere 17. 19. 21.tn v . - , , 

Ciitrilt: N'rlV- i i u - f i~ -
Cisntir. R ' e i . 
Clsiia: Sfatto é ' i a e n . 
C: l j t i i . T» «ì. 
Csltì it i . Feri 1% e;*I'e *««•.: . • 
Cdt i i Klc ia: Il Tf:t rk« «'J f!<i 
Cani: li tr.«Ti fi T a v u . 

jCrislill:: La i v i fi P ir .net . 
Dille Filli»: E*->=. 
Dilli K n t i i r i : I^jiza-). 
Di'.!» Titlirli: M I ^ I B » rir.*. 
Dtlìs Ttrrittl: L* ritti i*\ n ; i t f 
Dtl Tlicrlll: D trt c u i t 1 3 
Dirli Frci ir:ri f l i r t • La 

»j«itri. 
• a ' E i n . Pinta il »rim*trt. 

3 i n ; Cipiti-t di restar». 
Ss;*: .Wce P*xe. 
Stltr:»: !» Tilt- £.] i»Mt.a-. 
Si l irai . fTeaaTeSa ei Bnt i - -* . 
Saltai Hir-ìcrila: 11 trnal» di T i n n . 
S l ' l i t : ra;ezu Cm*et . 
S. I f i t l i l i : Ilo i?«i'.« u à itrefft. 
Sil« DaìtrU: I-j-aa». 
Smettiti; I 2 artwfsr.*rl 1 L ' I I J « 9 a'«Ki « r i 
S f l a i i r t : Ar::--*. 
S i i c d t i K i : Kit'.T. 
S t i l i l a : U.-as5i ipirxri*. 
THi i t i : La »:;;-vn K.ss.tir. 
Tri;j!i: Virere ia pi»e. 
T i m ! » : Il E;'!*» t'V.t fte.tr». 
1X1 Aynli: Il t l n ' i e l i prutiy>i.* 
T i l t t ru : Bi'-ecfc il r i sc :so . 
Tiltirlt: li W - t i - i ' « calli. 
Zìi C i m i i t H I n l i : Fa-'» ner i . 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze aonmallr 
«eguali, vere Mala pretore, rteflrleore 
Ciovanlll Visite e cure pre-post-mitrl-
mnnlali Ore *-»?: is-i» . re>fivi t-n 
Dr. CARLETTI p. Esqail ino. 12 
Xon si rurano malattie veneree 

<'s;:Mri 
itj'i 

r?*f. FrMtxi 
«•rif i l i . 

i l • Erriti 

«r' f i :* 

Il «ei;m ico--t» «ìf' Crrr> ^ ^ T l T ^ r 
n-ovar.i r.v'-"110" if-i'*r.i »r . .N«. r .n . 
do«t. l.tila-i Pirorta. ci « t ' i t e c:r f i r n «j-
r - e c^ie la erra—."aT:r.re e-. . ui csi> " 
I-i-te è ri7:darrer.:e «TvMttiea e .^re-a a 

le eonte««icri r-l islo*- e che r*rti"-
j-3, rr;t-» a che t-ei'e-e m V.*«-ci. 1 

e.«i<jTt: ?coc:i«t.oa iV.rr/ica lMÌ-r-a 
, \ S f I . l al^a «naie r.lf.-ia » T.->«'-i:l-

Gl. 

tt."r|A. 
Cie'e«c!i.. 

cr: tr o l 

ite 
r e i 

F i l o 

aBsli ittri l iri tt\\t ?»i>e: »is» ' it .: iti I 
».-» ia Tfltttf'ir fcr ri*.Tiri le t i r - ' 

ielle i''!'a m'io-'r.r •>-». j 
Titti |Ii «litttj « t i t y i ci ?rr.n» F t « : s e ( r e p _ . 

r.fl r-«3'ri.:.8 «ili librr.- 1 • K.:i<r.ta • »ft •:. 
n t . n : ; il n:ti<» n;3*rt Ci • T.e N'aoti t. 

^.\rr.r»r ia Ì . . , - . J 

" Hillij,. 
Mya «»- 11 Nrs'- i ». 

VARIETÀ' 
i ALElVZ&l: 'b wt» »tr re.«!it». 

d: rr-.ndi ?rcte«e «?rt:arc'ar' e r i 
:>e. caratteriitica cjt:a?i co'.-a-^-a-

ta al!» reilirrai.cr.i in c.-«tc=:e con 'è cr.e-
j*-o r.ii.V di M.I'C>?!1 I.e:'»i ter il <;ca'e. 
(«tar.do ai hf!!e:tir,i p^'ò'.ic-.tart. c r i n.la 

• A . - ' 

I 
iti 

IIJM;I:I 
C 1 -1 » r i yriU 

*A G L I 'L 'UNITA 
AMICI DE i L U , , , Ì C . 

i t i l i Stri:» . ««11- Ve^it- * * « " * di I M « I ha ric!i:e«to q - « t r o t m -
Nesia'.isi. I n r « - 1 = f " i t e d ' '"e«t:ti ed ci:re fjoo pam:cchr. 

i id;iiertr.te r.-efo di 
il film sferre v'̂ t 

t' r-1 t u A-tMu. Vi-.'.-ita. L'i-.t» | t c a levità «iec:e re', primo terreo, »e2nen-
0«: r v - . Prr.-r:.:i. Fr.satiil». F:>-!<Jo 1= tappe b ie l la carriera della ra-a^-a 

rlel tito'o: dalla rrirerii c i nn r-ali 

!.5t. X-1I11. t - p o . t:i!*;;f> *uit. r . r .h- t . | -^« . t=a!Crado il r.en 
te*.-r-IJe. I>-v.t:» Ohav». Fcr- ( c i ! u . fiu-1-rr.-.li « vcsti-renrs>. 

S t i w t «Ht trt 18.30 »«rà l«» | i CTI 
r i t i i t s t ii UtK i T t i l l i i i W i <ii |rrf?i 
- laici <t " la t i t i .. - ftttu 
niiricit . 

Si i m i ù 111 ••»:««. 

la u t : n 

prtft 

l t 
i tt i 

ctlltli I ««Ut Strini Frinititi 
•1 tiitai» li r'iKtsiKi filiìliM-

' ritti li » » • E.I.B.I.*. ! •«• , • »" 
Ci ,» il UltlMi ttntt rrueuuti. f«» 

i w rimdilt il F i !»a! t <1 cìntU-
n I000 • Warfdi lilli Ctlltli'rimi. 

iss.f::i 
^l'-ro 
: : i ! i : i . Q-iJn-a. ^. irt>t .« l - . ? l^-ft:- . Te-
-11'- 1. ì.S;rt.r.i. lnryicr-i":».-!, Tris-rr-re, 
Tri«-.lilr. Trsi:». Ville Atr-ln. Tal l l - l i irt 
Po-.T» l!-l»i>. Forls'S}* f i o c-itp.-i:i ìV.t 
n;r 1S in lrJ f ; l / . - - ( . 

I c t = ; i « i HiTi.iM. t. T rri»Il's'. Leoii. 
t'tfaii e N-.-Mcin allt t:t li i l Fei-rttieie 
iì*-t. Ajro). 

Tel» 1 r u l l i n o l i '•Ile r,.E-!e Rionali t 
C-a:!»ti di ^airtier»» ali» «t- l ì l i Fiirra-
t."il l i l rA3fj;ro Na'nh. 

Fi l i f t l lc i • Cartai: l'hirrrelltlirt al r««i-
j»l»t» al!» - • • 1* r 1 ìa F»o*rn nr» 

I ynltmri t»ne ,i«'i - " -- , n '^ f'i*-
rutta». 

tito'o: dalla mi rena ci nn r-ai:asu:o 
Q^-sriiere dì I.onJra ai fa-ti della Ciiy e 
•JeH'ari-toctazia. do-ile «trarneito di n i 
notile «.trottatore che «i accorse di anar-
la salo quaedo ella, con una »*TÌe di for-
rur.on rratrirnonì, è direnta'a rl-jd»***a. 

Taalette Coddard è «Kitt>>, Rar Mil-
'ar.d il rcS-le profitta'ere. I J resi» ro-i 
ha nella di e-ceriorale. prori-.o come il 
iilrn. 

1. q . 

" chiìona.. 
In Atier.ea il film «>\ eitem» * e<ĵ n-

dorata arsai u ftaira daatiaata unica-

si 
ALTIEII: Tir. » H a : Tosisi * :< 
FEJTICE: J.T. e a l a : La rl«-» a *• 
»il5ELLI: ee=jk. ri?. • E! = : 11 eo='ri!:ir? 

i*\ Ticket !•"». 
!£AKZ05I: rs=?. r.r. a I l a : Da» <••«» isai-

c-Ti'e. 
STOTO -CK». r> t S ia: Trir-at». 
FIISCUE: ti». * £!a: ftrr èi Kf;-ta. 

CINEMA 
E'f.T-> tri r;i»=:a eh» er*'..cS,*«---' ' 

re.;:-.:» t'W E.V.A.L: Sila iV»:r!>. 
Mi»tkfre. E««j:l.s». E'fa. Alt.#n. J"r-ee'li. 
f iktjr». Ital.a. »!*;l:ara. Vi« i -r i . CUI». To-
1 teia» Vir-Ì?r'.'a. Pl»a»tin«. Stai.ca. Cn-
irai». FIIB:S .% XXI Aprile. Tfatra U Srrea. 

lett i» (C-li Ciarlili): f^r»» « I t i l i : ia-si-
ttz'.t ipirttra. 

Ar^ctrii: Qa»ita terra r m;t 
l l r ia i t : Anr-ra. 
m i : IJ ' .» Et». 
An>»uiil»ri: A-qa» <•' 
la j l s : «'anta <l»l mal» 
Arni Prati: B u l l * . 

<ii 

Etaailiia: ?':>:»-ii a L'uala. 
E i t t l s t r : $•'?.&!> T I > . i 
FarsKt; I J fix:j!:a G.V»»a « T *vir-»M ai • 

n r i - i K 
Fli-sii:». *sr>ra is*i»ai». | 
Ci'.lt;ia- l a f i ' i a ekiarciala ! 

I K-.:'.i» Ctsiri: 5ei^<al'« a Filairil i . 
Inytnali: X»V»:e iì «aafit, 

s*n-; Iae"aia- Il Sire ri» aia c l» i . 
j Irii: D-» n^iir» e ca a i r . n ; » . [ 
tlta'.-.i. T't.-a cai Talli ca >.fcj!« atTiihn., 
' L i z i r r c r i : La Tali» t'\ i"'.sn. > 
•Mini-3 M'a ir»;!» ta «eav» nj iea i . I 
j !C*lIisi- Il !«l:n»cf. 

Ktii-t 11 tr i -M <i T i n i a . ' 
Ktir.-tistiTi: i l i »: Ai = '1 f iri ì . f 

I; R- li r;-.-»!!* ii n-i--7«j'V 
KtTSCirt. f r u - " e f i f i - i tr» 
Ofiitalcai: L fT . 
C!is7:i. \ - i»T*. 
Citta: l r-Tj-.ri'a'i. 
0 : ! u : ^ M - » r:'at"-li 
G:tiTÌa:i: ?a-r S:.o ii »i»:i«. 

IFal ias- Il r.trf'» l'i D^ria Gr«». 
Pal»i!-iia- 1 paac'r.t . 
Fariih P;e «^re!'» ii 8«\t<«. 
Flutlaria: l canl.'ri iti Tua». 
Pel. yarjsirita: f* la «ifra'B. 
Qcitt.-a Ftaltat: f u M i m i . 
Qairiatlta: art 17. 19.1-V 21.45: 

a! FI 1 •. 
Qairiaali: l l i it 'wa i»;'»ta. 
Stali . Acq:eècl Szè. 
F.11: Bi'csa!» il a n t i a » . 

j R'tllj; 5oMin» n»3:'-in. 
KiTtli: tri 17 *.(». 19 O V. <•* l* t n l i 

| ct.stcìtl* 

R A D I O 
UTK R0S5» — G «m. ni't art: ". I . 

1S. i5„ 20. 2.T — 11.20: ( i .n l 'I l i l . i — 
11JW: Ei4iu K C I I * — 12: R.la:i e tas
tasi — 1.1.20: VCT. narr. — 1*: III». 
Tana — l i ?ó : S insj — 17,20: L» » a 
Tra — IS: Gaarert'» — 15.10: Dio !»=?. • 
• Hiss-va — 19: Giro G l ' i l i — IMO: 
La rece M Iirar. — 20.2J: 0rrìe?'ra — 
21: Ia:»rr«f> M i i ' i ' f — 21.20: Ci'iarft 
ia:?r-ai. — 22.20: • N*»I fisse r>l «c-ji» • 
— 2^ 20: flrV t i t a n i . 

RETE AZFl'IS» — G.cra. ri-1-» ar»: 7. 
8 13. l i . CO. 2 t — 11.21: r,-'* 4 I:>l a 
— 1! J-1- EI^ .J «c^"I» — ;2- K.-si. r i - t 
a nr'.-ua — ID.JO: Birt tra — 11.1.»: 
OsVa 13I k'f^'n — l i 2T: P » T » - I : ; 0 
e . ' f. — 17..10: Pit.'j-^-.f di V. t j — 
!*: Il t'at.-n c>i nj irr i — 10: r,r-> e l'i-
l a — 1^.13: Orci:. — 1<»..VI: l*t.al. »?ort. 
— 20 21: • *W>-»«i il !ml!.-. '3f • — 
21: • P.crrli hnrjie*i ». i f t i <!i M. Girli 
— Me«i'a I»-Cfi — 23.20: flcS n'-T. 

Dott. E. LEP0RACE 
Ma la u i r Veneree e Pelle 

9-13 — 1B-20 
Via Governo Vecchio. 25 

(P.arza C h t ' i Nuova) 
Telefoni: 51.3S7 e 374.848 

Analisi microscopiche del sanrue 

Prof. DE BERNARDIS 
Sperialista VKNKREt . PELLE 

LMPC1TENZA 
D I 9 T C R B I E A N O M A L I E » E * * U A L 
*-U U t » . re«t i»-ij e pei appuntare 

VIA P R I N C I P F Aumr.n. i 
l'.er» « \''m Vim'r ,»'» i f f » i i n «*a7 n i » 

Dr. ALFREDO STROH 
Malattie leneree e della pelle 

E M O R R O I D I . VF.NE V A R I C O S E 
Rasarli - P l i c h e . Idrocele 

Cura i.ido'ore r «sri?a operazioni 
CORSO UM FI ERTO. HI 

tP.azra de; Popa'O) 
re:efr>-.n «ÌI B:S -Or» «.;o . fejtivi «-12 

Doti. LI VIRGHI 
apeetailata In oruiojt» (malittle ra>-
oito-urtnane e veneree) • Vi» Taa»o 1 

(Piazza Cola Rienzo) 9-11 . H-zC -
Telefono Ul CHI 

DoH. YANKO PEHEFF 
Spfciaiut» n*rmos:flIopanco 

MAI.ATTIR VENEREE e PELLE 
'•* Pa:s*tro 31 p p. mu 3 ore «-11: 14-<a 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T I D E R M A T O L O G O 

Cura Indolore e se» za operazioni de.l-
EMORROIDT - Rapadl 

Piajfhe - VENE VARICOSE 
VE.VEREE - PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. M.501 - Ore 8-20 - Fcat. S-13 

ed In VIA DEL TRITONE. *J 
per « p u n t a m e n t o telef. 480 *32 

Dr. PAUTMER 
V-a 

SPFCIAL1STA 
Veneree . Pelle - Scarnali 

Merulana. U (S Marta Macs.o.-»i 

Dr. SPATAF0RA 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE 

RENI . VESCICA . PROSTATA 
Via Maccrilsvelll. 4? FP'izza Vi:tpr-,i» 
Fer. 7-j; n-:o . fest. «-13 . Tel. 7fs:«3 

;«i I» 
I V V 

• Uciai» 
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